Allegretto J

Operai di Dio
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Le prime luci dell’alba

portano ai frati

il saluto del Signore,

giorno pieno di doni e di fatica:
e la letizia.

R. Poveri noi siamo,
la mano tendiamo a chi per amore
ci offrira pane,
che noi chiediamo nel nome del Signor.

La nei campi di grano

lavorano lieti

bruciati dal sole;

le loro mani nella terra

gettano il seme: nasce la vita. R
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Con i piedi scalzi,

il viso nel sole,

il cuore pien di gioia,

tornano i frati cantando le lodi
al Creatore. R

Le volpi hanno una tana,

i frati non hanno

dove posare il capo;

né bastone né bisaccia né calzari:
solo il Signore. R



